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PRESENTAZIONE

Studi pluridisciplinari relativi a un complesso intervento sul campo e una tesi di dottorato: questa è la ge-
nesi del volume ospitato col n. 27 nella Collana “Millenni. Studi di Archeologia preistorica”. Un volume 
che chiude, per il momento, alcuni decenni di indagini a Fossano, di ricerche e di rifl essioni con una sintesi 
storica cha scaturisce da una attenta analisi dei documenti, delle produzioni, del contesto ambientale.
Mi legano a questo volume, che presento con grande piacere, due motivazioni.
Una è legata all’amicizia e alla stima per Marica Venturino, una protagonista dell’archeologia preistorica 
piemontese alla quale la comunità scientifi ca deve una lunga attività di ricerca e di valorizzazione dei 
territori e del patrimonio di sua competenza istituzionale, oltre che una ricca e preziosa letteratura di rife-
rimento per l’Italia settentrionale dal Neolitico sino alla tarda protostoria.
A Stefano Marchiaro mi lega il suo percorso di studente e di studioso di archeologia preistorica a Firenze, 
dove ha coltivato con grande responsabilità e impegno i suoi molteplici interessi archeologici per poi privile-
giare, a partire dalla tesi di laurea di cui sono stato relatore, tematiche della Protostoria, per lo più connesse 
alla sua regione di origine. Insieme a Dominique Garcia (presidente) e a Stéphane Verger sono stato membro 
della commissione della sua tesi di dottorato «Le grand habitat de Fossano (Province de Coni, Piémont) et 
la transition Bronze/Fer dans l'Italie du nord-ouest» discussa col massimo risconoscimento accademico nel 
2016 presso l’École Pratique des Hautes Études (EPHE) di Parigi, in cotutela con l’Università di Firenze.
Ma le motivazioni personali nulla pesano nella scelta di pubblicare nella Collana «Millenni» questa mono-
grafi a. La valenza scientifi ca dell’opera arricchisce il profi lo della Collana medesima, la quale per tradizione 
seleziona studi altamente qualifi cati. Nella sintesi proposta dagli Autori, che hanno curato diversi apporti 
pluridisciplinari, viene dato corpo a una ricca e bene illustrata documentazione, portando un sostanziale e 
importante contributo alle conoscenze degli step insediativi che hanno interessato il territorio cuneese in cir-
ca tre secoli (XII-IX secolo a.C.). Viene così ampliata la visuale sinora nota del Bronzo fi nale del Piemonte 
meridionale, anche grazie alla correlazione con altre evidenze insediative, funerarie e cultuali, sia pregresse 
sia di recente acquisizione. Un focus particolare, anche comparativo, viene riservato alle produzioni fi ttili, 
ottenendo il risultato di mettere in luce una fi sionomia produttiva (modellati e decori) di ampia adozione 
nel distretto territoriale di riferimento (e non solo) che si distingue da tendenze regionalmente più circo-
scritte. Mi piace segnalare al lettore, tra i vari documenti apparentemente minori, la presenza nel contesto 
di Fossano di alcuni elementi di un forno modulare, da apprezzare in quanto è al momento la più antica 
attestazione di questa tipologia di manufatto in Italia settentrionale nel range cronologico X-IX secolo a.C.
Inoltre, non va sottovalutato il prezioso aggiornamento bibliografi co che è stato curato da Marina Giaretti 
e Marica Venturino.
Un punto di forza dello studio, nella visione storica che ha ispirato il lavoro, è dato anche dalla ripresa 
del concetto di etnogenesi, valutandone l’opportunità di ri-citazione in merito ai gruppi umani stanziati 
nel distretto meridionale del Piemonte a sud del Po e riproponendo una rifl essione sull’uso del termine 
“Protoligure” (Gambari 2006; Gambari, Venturino 2019). Alcuni studi in passato, sullo stimolo di Pal-
lottino, hanno aff rontato questa complessa tematica, il presente studio sul complesso di Fossano ci proietta 
oggi ancora più avanti.
Salutiamo quindi con soddisfazione questa avventura scientifi ca che, grazie alla profonda capacità degli 
Autori di interpretare i documenti e alla loro maestria nel gestire diffi  cili problematiche, invita a una rifl es-
sione storica che coinvolge anche circondari d’Oltralpe.

Fabio Martini
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PRESENTAZIONE

Attraverso la costante azione di tutela archeologica territoriale della Soprintendenza (pur nel varia-
re delle denominazioni e degli ambiti di competenza), numerose attività di scavo per lavori pubbli-
ci e privati possono divenire occasione di conoscenza delle diverse epoche della storia umana e natura-
le. Negli ultimi decenni, oltre al progredire dei metodi della disciplina, si sono verifi cate una serie di 
circostanze decisive per l’ incremento della qualità e della quantità di risultati: lo sviluppo dell’atten-
zione per le testimonianze archeologiche “pre e post-classiche”; l’ immissione in ruolo di funzionari ar-
cheologi con diverse specializzazioni cronologiche; l’ introduzione nella normativa dei contratti pub-
blici della verifi ca preventiva dell’ interesse archeologico delle opere pubbliche e di pubblica utilità. 
In particolare, a Fossano (come in altri Comuni del Piemonte, grazie all’ impulso della L.R. 56/1977) 
è stato determinante il riconoscimento da parte della pianifi cazione urbanistica comunale di aree che 
– seppur non sottoposte a vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e, prima, della L. 1089/1939 – presentano
un peculiare “rischio archeologico”, prevedendo per esse specifi che misure di salvaguardia. Dati stratigrafi ci 
e reperti acquisiti in diversi cantieri urbani, benché circoscritti, recano in sé un grande potenziale di cono-
scenza storica, che è essa stessa patrimonio materiale e immateriale della collettività.
Questo potenziale di conoscenza si manifesta in modo pieno e completo solo attraverso approfondimenti e 
studi di sintesi che, sostenuti da un signifi cativo apporto di analisi archeometriche, consentono una riela-
borazione dei dati. In questo senso dunque il volume “Tra le Alpi e la Stura. Fossano all’alba della storia” 
dà pieno compimento alla tutela del patrimonio archeologico poiché, attraverso gli studi di numerosi auto-
ri, dati di scavo e reperti concorrono a tratteggiare l’ immagine dell’ insediamento di Fossano tra l’età del 
Bronzo fi nale (XII-X secolo a.C.) e i primissimi decenni dell’età del Ferro (prima metà del IX secolo a.C.). 
Già un paio di millenni prima della fondazione della villanova duecentesca, l’altopiano di Fossano – in 
splendida posizione dominante sul fondovalle della Stura di Demonte, difesa naturalmente – ci appare come 
una realtà dinamica, contrassegnata da attività produttive e indubbiamente connessa con il mondo transal-
pino e la costa ligure: si trattava di un centro rilevante all’ interno di un quadrante territoriale (il Piemonte 
sud-occidentale, pressappoco l’attuale provincia di Cuneo) che proprio in quell’epoca iniziava ad assumere 
connotati culturali propri, nettamente distinti dalla parte settentrionale della Regione, ma diff erenziati 
anche dall’area sud-orientale (Alessandrino e Astigiano). Dopo un’ interruzione di alcuni secoli, l’altopiano 
torna a essere frequentato nella seconda età del Ferro.
Per la Soprintendenza, dunque, la pubblicazione di questo volume, accolto nella prestigiosa collana “Mil-
lenni. Studi di archeologia preistorica” del Museo Fiorentino di Preistoria, è motivo di particolare soddi-
sfazione, sentimento accresciuto dal legame con i curatori: in primis con Marica Venturino, che per molti 
anni ha ricoperto il ruolo di funzionario archeologo territoriale e, in tale veste, è stata fautrice della ricerca 
di dottorato di Stefano Marchiaro. Quest’ultimo, sotto l’attenta guida dal prof. Fabio Martini (Università 
degli Studi di Firenze), ha dedicato la propria tesi dottorale all’abitato protostorico di Fossano prendendo in 
esame dati e reperti degli scavi della Soprintendenza. È un risultato, questo, che ci conferma nell’opinione 
che la sinergia e la connessione tra le istituzioni preposte alla tutela, i musei e luoghi della cultura e le uni-
versità porti ottimi frutti a vantaggio della collettività.

Lisa Accurti Gian Battista Garbarino

Il Soprintendente Il Responsabile Area Funzionale Educazione e Ricerca
e funzionario archeologo
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PRESENTAZIONE
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1. IL PIANALTO DI FOSSANO:
LINEAMENTI DI GEOLOGIA E GEOMORFOLOGIA

Stefano Marchiaro

L’areale nel quale si inserisce il pianalto di Fossano è collocato geografi camente nella porzione 
nord-occidentale della provincia di Cuneo ed è inserito all’interno di un settore di territorio aff erente 
alla Pianura alluvionale cuneese che, estesa per ca 1.000 km2, è delimitata a S dalle Alpi Liguri, a W 
dalle Alpi occidentali, a E dai rilievi collinari delle Langhe e del Roero e che a N, oltre l’allineamento 
Saluzzo-Bra, si raccorda alla pianura del Po (fi g. 1.1). Il corso d’acqua principale è costituito dal torren-
te Stura di Demonte che scorre tra le quote 386 e 250 m s.l.m. e defl uisce, con andamento SW-NE, 
fi no alla confl uenza nel fi ume Tanaro ai piedi di Cherasco.
La Stura, che scorre profondamente incassata incidendo sia i depositi quaternari sia quelli più anti-
chi, divide morfologicamente il territorio in due settori. Quello in sinistra idrografi ca è costituito da 
una pianura solcata dai torrenti Grana-Mellea, Maira e Varaita e blandamente digradante verso NE; 

Fig. 1.1 - Cartografi a del Piemonte meridionale con i principali toponimi e idronimi citati nel testo
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Casoli et al. 2007). La materia prima di partenza, il tessuto osseo fresco, è costituito al 40% da una 
miscela di idrossiapatite e carbonato-idrossiapatite, oltre ad acqua e componenti organici come ad esem-
pio il collagene, che vanno a costituire il restante 60%. Il processo di calcinazione non altera in alcun 
modo la componente minerale, andando a rimuovere solamente la frazione organica. L’uso di tale pig-
mento nelle decorazioni ceramiche è documentato a partire dalla preistoria in diverse aree geografi che 
(Odriozola, Hurtado Perez 2007; Roberts et al. 2008; Curtis et al. 2010; Parkinson et al. 2010).
Il talco, identifi cato in questo specifi co caso studio solo dalle analisi diff rattometriche, è un fi llosili-
cato tenero, che si origina dall’alterazione − in condizioni di basso grado metamorfi co − di rocce si-
licatiche ricche in magnesio (Resano et al. 2007; Chairkina, Kosinskaia 2009; Pesonen, Leskinen 
2009). In Italia nord-occidentale affi  oramenti di tale materiale sono abbastanza comuni; si citano ad 
esempio: Casteldelfi no (CN), Voltaggio (AL), Lanzo Torinese (TO), Ala di Stura (TO), Bibiana (TO), 
Prali (TO), Traversella (TO), Viù (TO), Genova-Borzoli (GE), Masone (GE), Montjovet (AO), Chamo-
nix (France), Col de Tende (France) (Barelli 1835). Il suo impiego come pigmento di colore bianco per 
decorare la ceramica in Piemonte è ben attestato per il Neolitico a Casalnoceto e a Castello di Annone 
(Giustetto et al. 2012; 2013).
La presenza di questo fi llosilicato nelle decorazioni analizzate permette alcune interessanti considera-
zioni. La decomposizione termica del talco ha inizio, infatti, a 800°C (Wesolowski 1984; De Souza 
Santos, Yada 1988), dando luogo alla formazione di prodotti di degrado quali enstatite (Mg

2
Si

2
O

6
), 

tridimite (SiO
2
) e, a temperature ancora più elevate, cristobalite (SiO

2
); queste fasi sono assenti in tutti 

i campioni esaminati. Dal momento che le temperature di cottura in fornace dei manufatti ceramici 
devono aver verosimilmente superato e raggiunto la soglia di 800°C, è ragionevole supporre che l’as-
senza dei prodotti di degrado del talco possa essere sintomatica dell’avvenuta realizzazione di queste 
decorazioni in un momento successivo alla cottura (Giustetto et al. 2013).
L’approccio multi-analitico adottato ha permesso dunque un’esaustiva caratterizzazione delle materie 
prime impiegate come pigmento nelle decorazioni ceramiche esaminate, oltre allo sviluppo di interes-
santi considerazioni tecnologiche circa la realizzazione delle stesse.

Campione Inv. scavo
Inv. stat. Raman FT-IR XRPD Interpretazione Figura

F1 406/SM16
St. 75646 Fluorescenza

Idrossiapatite, 
carbonatidros-

siapatite

Idrossiapatite, car-
bonatidrossiapatite, 
fl uorapatite, talco

Bianco d’ossa e talco 5.1, a

F3 406/10
St. 72553 Fluorescenza

Idrossiapatite, 
carbonatidros-

siapatite

Idrossiapatite, car-
bonatidrossiapatite, 
fl uorapatite, talco

Bianco d’ossa e talco 5.1, b

F5 406/SM26
St. 75643 Fluorescenza

Idrossiapatite, 
carbonatidros-

siapatite

Idrossiapatite, car-
bonatidrossiapatite, 
fl uorapatite, talco

Bianco d’ossa e talco 5.1, c

F7 406/SM15
s.n. Apatite?

Idrossiapatite, 
carbonatidros-

siapatite

Idrossiapatite, car-
bonatidrossiapatite, 
fl uorapatite, talco

Bianco d’ossa e talco 5.1, d

Tab. 5.1 - Fossano, via Muratori angolo via Mazzini. Dettaglio dei risultati ottenuti dall’analisi dei campioni 
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6. I FORNI MODULARI

Marina Giaretti, Alessandro Peinetti

Lo scavo condotto in via Muratori angolo via Mazzini1 ha permesso di isolare 40 frammenti di manu-
fatti pertinenti alla classe dei forni modulari, detti anche forni a elementi mobili o forni di tipo Sevrier 
(Coulon 2021; Gaj et al. 2016; Groppo et al. 2019). 
I materiali (peso totale 8,15 kg), provenienti dal riempimento us 406 della fossa us 407 (fase 1), pur 
nella loro frammentarietà forniscono dati interessanti su questi manufatti, soprattutto in relazione alla 
datazione del contesto di provenienza. In eff etti, gli studi recenti condotti in contesti piemontesi della 
piena età del Ferro (VI-inizi V secolo a.C.), quali Villa del Foro (AL), Montecastello (AL) e Castello di 
Annone (AT), hanno fornito ampia documentazione su questa tipologia di oggetti, pur documentando 
specifi cità locali (Gaj et al. 2016; Gaj, Maestro 2021; Giaretti et al. 2021; Peinetti 2014). Il ritrova-
mento di Fossano costituisce al momento l’unico caso attestato in Piemonte in un contesto più antico, 
databile tra X e inizi del IX secolo a.C.

Protocollo di analisi e caratteristiche generali dei materiali 

I frammenti, raramente ricomponibili, non consentono di ottenere una ricostruzione grafi ca completa 
dei profi li dei manufatti. Sono quindi stati esaminati e suddivisi in gruppi secondo le caratteristiche 
degli impasti, i caratteri morfo-dimensionali, la fi nitura delle superfi ci e la presenza di eventuali ricom-
posizioni, al fi ne di realizzare un’analisi tecnologica e tipologico-funzionale. L’osservazione del colore, 
in superfi cie e in frattura, ha costituito un parametro supplementare per raggruppare materiali simili 
e valutare la loro contiguità rispetto al profi lo dei manufatti d’origine, nonché per stabilire la natura e 
l’intensità dei processi di alterazione termica subita. 
Per quanto riguarda gli impasti, la frazione fi ne è sistematicamente composta da sedimenti argillo-limosi 
di aspetto leggermente polveroso. Le inclusioni minerali si limitano a 5-15% di sabbie fi ni quarzose e 
micacee, mentre le sabbie medie quarzose sono presenti in maniera sporadica; variazioni sono invece 
attestate nella percentuale di inclusioni vegetali e di chamotte, permettendo di isolare due distinte classi 
d’impasto. La classe d’impasto di tipo AL, a struttura grumosa estremamente densa e quasi massiva, 
presenta scarse impronte di fi ni fi bre vegetali (1-3 mm di lunghezza), ripartite in maniera disomoge-
nea. La loro frequenza è compresa tra 2% e 5% e non oltrepassa mai il 10% del volume dell’impasto. 
La chamotte inclusa è occasionale. La classe d’impasto di tipo ALVC ha invece una struttura grumosa 
densa localmente orientata, conserva le tracce di abbondanti inclusioni di vegetali fi ni allungati, ri-
partiti in maniera più omogenea, con frequenza compresa tra 10-20% fi no a un massimo di 25% del 
volume dell’impasto. Le impronte residuali di questi inclusi vegetali hanno la forma di vuoti circolari 
o allungati di diametro compreso tra 0,5 e 1 mm (raramente 2 mm) e lunghezza di 2-5 mm in media.

1  Cfr. Venturino, Marchiaro, Le indagini archeologiche (1981-2022). Le strutture e i materiali, in questo volume.
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La morfologia, la dimensione e la concentrazione di queste impronte sembrano testimoniare dell’ag-
giunta di pula o pagliuzze estremamente frammentate o di sterco di ruminanti. L’impasto ALVC è 
ugualmente caratterizzato dall’inclusione di 2-5% di chamotte arrotondata di colore bruno-rossastro e 
di diametro compreso tra 0,5 e 3 mm.  
Considerando invece le morfologie attestate dai frammenti analizzati, è stato possibile distinguere tra 
pareti, fondi forati o chiusi di vasche ed elementi di camino (fi g. 6.1); alcuni frammenti conservano 
tracce dell’articolazione tra queste diverse parti morfologiche. Gli spessori delle pareti e dei fondi sono 
compresi tra 1,9 e 3,5 cm, mentre la stima dei diametri interni delle vasche e dei diversi elementi di 
forno è compresa tra 40 e 48 cm, valore nettamente inferiore, ad esempio, a quello degli esemplari 
dell’età del Ferro di Villa del Foro (Giaretti et al. 2021, fi g. 169, 1). I frammenti attestano, di norma, 
un montaggio a cercini o a bande delle pareti delle vasche2, di cui si registra un’altezza mediamente 
compresa tra 5 e 7,5 cm (fi g. 6.1, a).
Il trattamento delle superfi ci è spesso sommario, ma evidentemente idoneo alla funzionalità dei ma-
nufatti, variando da una lisciatura manuale mediamente accurata, ma che lascia alcune asperità e 
irregolarità sulle superfi ci, a un trattamento decisamente grossolano, a seguito del quale sono ancora 
visibili segni di ditate, saldature tra bande e riporti d’impasto eseguiti durante il montaggio. Le im-
pronte lasciate in superfi cie dai vegetali inclusi, quando questi sono presenti in maniera abbondante, 
si dispongono sub-orizzontalmente, seguendo l’andamento delle bande d’impasto e la direzione delle 
operazioni di lisciatura. Alcune superfi ci risultano tuttavia scabre o scarsamente rifi nite, in particolare 
i fondi delle vasche utilizzati come superfi cie d’appoggio durante la loro fabbricazione. Le superfi ci 
inferiori delle griglie forate e i fondi delle vasche chiuse sono irregolari o sommariamente lisciate e 
conservano le impronte di letti di vegetali (erbacei?) sui quali le vasche erano poste durante il processo 
di manifattura (fi g. 6.1, c). Questo espediente, regolarmente attestato per tali tipi di forni, è usato per 
evitare che i fondi delle vasche rimangano aderenti al terreno una volta assemblati e in fase di essica-
zione (Bocquet, Couren 1974; Coulon 2021; Gaj et al. 2016). 
La colorazione degli elementi in impasto di tipo AL è tendenzialmente rosso giallastra (5YR6/6 e 
5YR5/8), piuttosto omogenea sia in superfi cie sia in frattura. I frammenti caratterizzati da un impasto 
di tipo ALVC hanno invece internamente ed esternamente colorazioni tendenti al beige (7.5YR6/3; 
7.5YR6/4; 10YR7/3) con aree di colore bruno-rossastro (5YR5/4; 5YR5/6; 2.5YR5/6). Il cuore è in-
vece grigio o grigio scuro (7.5YR5/1; 7.5YR4/1; 7.5YR3/1), caratteristica in parte determinata dall’ag-
giunta di materiale vegetale nell’impasto. Complessivamente le superfi ci esterne e interne di tutti 
i frammenti presentano tonalità simili e un buon grado di cottura. L’omogeneità delle alterazioni 
termiche registrate all’esterno e all’interno delle vasche, come anche al cuore degli elementi di parete, 
suggerisce una cottura volontaria dei manufatti precedente al loro utilizzo, come attestato per gli altri 
forni piemontesi dell’età del Ferro già citati (Gaj et al. 2016; Gaj, Maestro 2021) e per i forni modulari 
in generale (Coulon 2021).

2  Le bande sono dotate di un incavo sul margine inferiore e di un profi lo arrotondato nella parte superiore, sul quale veniva saldata la 
banda successiva. Questi punti di saldatura costituiscono altrettante linee di frattura preferenziale dei manufatti e le tracce del sistema 
di montaggio sono ancora ben visibili sui frammenti di parete. In alcuni casi, risulta diffi  cile distinguere un orlo arrotondato di vasca 
dal margine di una banda, anche a causa dell’abrasione subita dai materiali.
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Fig. 6.1 - Frammenti di forni modulari: in frattura si evidenzia la tecnica di composizione a bande, la saldatura tra due bande è indicata dalla 
freccia (a); vasca a fondo piatto con camino (b); griglia forata, superfi cie superiore (sn) e inferiore (dx) (c)
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La seriazione dei frammenti ha dunque permesso di distinguere 10 gruppi di materiali, ciascuno dei 
quali presenta caratteristiche tipologiche e tecnologiche omogenee, corrispondenti a parti morfolo-
giche distinte di vari elementi di forno mobile (tab. 6.1). A partire da questa prima suddivisione, 
è stato poi eff ettuato un tentativo d’individuazione di un numero minimo di elementi di forno, 
associando tra di loro gruppi di materiali compatibili da un punto di vista tipologico e tecnologico, 
al fi ne di ricostruire la morfologia dei manufatti d’origine. Questa operazione è stata tuttavia com-
plicata dalla scarsa presenza di contiguità tra frammenti appartenenti a gruppi diversi3, come logico 
attendersi data la natura di scarico del riempimento dal quale provengono. Inoltre, gli studi pregressi 
realizzati su esemplari di forno maggiormente conservati, come quelli di Villa del Foro, hanno mo-
strato come i profi li, gli spessori, le colorazioni e i trattamenti superfi ciali possano variare se si com-
parano diverse porzioni di un medesimo esemplare. Ad esempio, la parete di una stessa vasca può 
presentare un profi lo diritto e un profi lo “a botte” a seconda dei punti osservati (Giaretti et al. 2021, 
fi g. 168, 1). Questa eterogeneità delle caratteristiche in seno a un medesimo esemplare è dunque un 
fattore che rende diffi  coltosa l’identifi cazione di un numero esatto di individui, in mancanza di parti 
ricomponibili.

3  Un solo caso di attacco è stato in eff etti identifi cato in questa seconda fase di analisi dei materiali.

Gruppo Impasto Caratteristiche
morfologiche

Tipologia 
di elemento modulare Figura

A AL
2 frr. di parete di vasca a profi lo verticale; 

2 frr. che conservano articolazione
tra parete e piano forato

vasca con parete rettilinea
e fondo forato 6.2, 1

B AL 1 fr. di orlo piatto supporto di vasca o corona 
troncoconica (?) 6.2, 2

C ALVC 3 frr. di piano forato vasca con fondo forato 6.2, 3

D ALVC 3 frr. di parete a profi lo convesso; 
1 fr. di fondo piatto

vasca con parete a profi lo con-
vesso e fondo piatto 6.2, 4-5

E ALVC 2 fr. di camino con articolazione camino/
superfi cie piatta; 6 frr. di fondo piatto

vasca o cupola (?) con camino 
centrale 6.2, 6

F ALVC 3 frr. di parete diritta con orlo arrotondato vasca con parete diritta

G ALVC 1 fr. di parete diritta e orlo leggermente introfl esso; 
1 fr. di parete non diagnostico vasca con parete diritta 6.2, 7

H ALVC 3 frr. di parete a profi lo convesso vasca con parete a profi lo 
convesso

I ALVC 3 frr. di parete di vasca a profi lo verticale vasca con parete rettilinea 6.2, 8

L ALVC 9 frr. con superfi cie piana o leggera concavità, 
scarsamente diagnostici n.d.

Tab. 6.1 - Elenco dei gruppi morfo-tipologici
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Tipologia degli elementi modulari 

L’analisi dei materiali ha dunque permesso di raggruppare ulteriormente i frammenti con caratteristi-
che simili che potrebbero appartenere a uno stesso esemplare di forno modulare (tab. 6.2). Un numero 
minimo di tre elementi distinti è stato riconosciuto: una vasca dotata di piano forato; un elemento do-
tato di camino attribuibile a una cupola o, più verosimilmente, a una vasca a fondo chiuso con camino 
centrale; un supporto a profi lo troncoconico. Quest’ultimo è il più incerto, in termini d’identifi cazione 
e ricostruzione della morfologia originaria del manufatto. La presenza di altri frammenti isolati, la cui 
assegnazione a un insieme preciso di elementi risulta maggiormente incerta, non escludono l’identifi -
cazione di uno o due moduli supplementari.

Modulo 1: vasca con piano forato
I quattro frammenti del gruppo A corrispondono alla parete di una vasca circolare, di diametro interno 
stimato a 46-48 cm, realizzata con un impasto di tipo AL (fi g. 6.2, 1). Gli inclusi vegetali dell’im-
pasto sono presenti in concentrazioni con una distribuzione disomogenea, che varia da 2% a 10%. 
Due di questi frammenti conservano morfologie diagnostiche che corrispondono alla base di una pare-
te e al suo punto di attacco con il fondo forato della vasca. I fori a sezione cilindrica (Ø 3-3,5 cm) sono 
parzialmente conservati e si dispongono direttamente alla base della parete, all’interno della vasca. 
Lo spessore del fondo forato è di circa 3,5 cm. La parete, a profi lo rettilineo leggermente inclinato verso 
l’esterno, ha uno spessore massimo di 3,4 cm alla base e di 2,2 cm nella parte superiore, ma l’orlo della 
vasca non risulta mai conservato. Se si tiene conto dello spessore delle pareti, il diametro esterno della 
vasca doveva dunque raggiungere i 50-54 cm. Le pareti hanno tendenzialmente ricevuto una lisciatura 
sommaria all’esterno e più accurata all’interno. 
Rimane incerta l’assegnazione a questo manufatto degli elementi di piano forato del gruppo C, caratte-
rizzati da una lisciatura mediamente accurata sulla superfi cie superiore e da irregolarità in corrispondenza 

Gruppo Modulo 1:
vasca con piano forato

Modulo 2:
vasca con fondo piatto e camino

Modulo 3:
supporto/corona troncoconica Altri moduli di forno?

A X

B X

C ? ?

D X

E X

F X

G ? ?

H X

I ? ?

L ? ?

Tab. 6.2 - Attribuzione tipologica dei campioni
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della superfi cie opposta. Questi elementi non conservano tracce di attacco con pareti di forno e si carat-
terizzano per una maggiore percentuale di inclusi vegetali aggiunti nell’impasto (15%, impasto ALVC) e 
per un profi lo a clessidra dei fori (Ø max 4 cm) (fi g. 6.2, 3). Questa variabilità non permette di escludere 
che i due gruppi (A e C) facciano parte dello stesso esemplare di forno, pur nelle diverse composizio-
ni dell’impasto (leggermente più ricco di fi bre vegetali, 15%, per la griglia, contro quello delle pareti, 
2-10%), né è da scartare l’ipotesi che i frammenti appartengano a due elementi modulari distinti, en-
trambi dotati di piano forato, anche in considerazione del diverso profi lo dei fori. 

Fig. 6.2 - Frammenti diagnostici di forni da us 406 (scala 1:6)
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Modulo 2: vasca con fondo piatto e camino
I gruppi di materiali D ed E sono riferibili a una vasca con fondo piatto dotata di camino centrale, ca-
ratterizzata da pareti di scarso spessore e da un impasto di tipo ALVC (20-25% di inclusioni vegetali). 
Il gruppo D è composto da 4 frammenti di parete semplice o recanti l’articolazione tra la parete e il fon-
do piatto della vasca (fi g. 6.2, 4 e 5). Le pareti, con spessore tra 1,8 e 1,9 cm, si conservano per un’altezza 
massima di 12 cm e presentano un profi lo convesso alla base, mentre il fondo chiuso, a profi lo rettilineo, 
ha 2,2 cm di spessore e diametro interno della vasca di circa 47 cm, da cui si desume un diametro ester-
no tra 50 e 52 cm. La lisciatura delle superfi ci è piuttosto accurata nella parte interna della vasca, mentre 
sulle superfi ci esterne risulta più grossolana. Il fondo, lisciato in maniera estremamente sommaria, con-
serva delle asperità e le tracce di vegetali del supporto sul quale l’elemento è stato modellato. 
I materiali del gruppo E, che si compone essenzialmente di frammenti di un camino articolato a un 
fondo piatto (fi g. 6.1, b), sembrano riferibili allo stesso esemplare di forno, poiché sono compatibili 
con i materiali del gruppo D da un punto di vista tipologico e delle caratteristiche morfo-tecnologi-
che. Il camino ha diametro compreso tra 20 e 24 cm e pareti rettilinee leggermente inclinate verso 
l’interno, spesse 1,1-1,3 cm (fi g. 6.2, 6). La lisciatura delle superfi ci è mediamente accurata e presenta 
chiare tracce di ditate legate alla modellazione dell’elemento, forse costruito applicando delle masserelle 
d’impasto contrapposte. La superfi cie inferiore del fondo è fortemente abrasa, probabilmente a causa 
dell’esposizione al calore durante il funzionamento del forno. Gli altri frammenti del gruppo E sem-
brano riferibili a un fondo piatto dello stesso tipo. 
Un’interpretazione dei gruppi di frammenti D ed E quali elementi di una cupola dotata di camino è 
più incerta. Le irregolarità e il trattamento sommario delle superfi ci sono sistematicamente attestate 
sulle superfi ci esterne delle pareti e sulla superfi cie opposta del fondo piatto, su cui è saldato il camino. 
La possibilità che questi elementi appartengano a una cupola con bordi rettilineo-convessi e sommità 
piatta dotata di camino è dunque altamente ipotetica.
Il gruppo F, che si compone di 3 frammenti contigui di parete a profi lo rettilineo e orlo arrotondato, 
conservata per un’altezza massima di 9 cm, documentando il bordo di una vasca con diametro interno 
stimato di 46 cm, spessore compreso tra 2,3 e 1,6 cm, potrebbe riferirsi all’esemplare di forno con va-
sca a fondo piatto e camino precedentemente descritto, sebbene l’impasto presenti una percentuale più 
bassa di inclusioni vegetali (15%).

Modulo 3: un possibile supporto/corona troncoconica?
Un unico frammento, isolato come gruppo B, presenta alcune particolarità (fi g. 6.2, 2). L’elemento è 
costituito da una parete rettilinea inclinata di 20°, con spessore massimo di 3,5 cm in corrispondenza 
di un orlo piatto a bordi leggermente arrotondati. Il montaggio per bande sovrapposte è ben leggibile 
in frattura e l’impasto utilizzato è di tipo AL con 5-10% di inclusi vegetali. Il trattamento delle super-
fi ci è estremamente sommario. Il diametro interno stimato di 40-44 cm, inferiore a quello dei moduli 
precedentemente descritti, consente di calcolare un diametro massimo dell’orlo di circa 45-51 cm, 
compatibile dunque con gli elementi sopra menzionati. Il frammento è interpretabile, in via del tutto 
ipotetica, come parte di un supporto a profi lo troncoconico, posto in genere alla base di forni modulari 
complessi come sostegno per moduli a fondo piatto o forato (Coulon 2021). 
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Presenza di altri moduli di forno?
Altri gruppi di frammenti d’impasto ALVC risultano di più diffi  cile attribuzione a una tipologia spe-
cifi ca di elemento modulare o a uno dei manufatti precedentemente descritti. Il gruppo G, composto 
da frammenti di parete a profi lo rettilineo con orlo introfl esso (fi g. 6.2, 7), presenta caratteristiche 
d’impasto e di trattamento superfi ciale simili a quelle dei gruppi F e D (modulo 2: vasca a fondo chiuso 
con camino centrale), ma lo spessore delle pareti compreso tra 2,4 e 2,6 cm sembra non compatibile.
Le pareti di vasca del gruppo H si caratterizzano per gli spessori limitati (1,2-2,1 cm) assimilabili a 
quanto attestato nel modulo 2, ma il profi lo convesso estremamente irregolare e la lisciatura mag-
giormente accurata sulla parte esterna della vasca non permettono di comparare con sicurezza questi 
materiali con quelli del gruppo F e D. Lo stesso si verifi ca con l’unico elemento che compone il grup-
po I, un frammento di parete verticale conservato per un’altezza di 10,2 cm, spessore di 2,6 cm, che 
conserva una profonda impronta concava attribuibile a un attacco di banda (fi g. 6.2, 8). La parete si 
assottiglia notevolmente verso l’alto, fi no a raggiungere uno spessore di 1,6 cm. Per quanto riguarda 
la rifi nitura, le superfi ci esterne e interne risultano lisciate in maniera piuttosto accurata. Infi ne, il 
gruppo L assembla una serie di frammenti di parete scarsamente diagnostici poiché estremamente 
consunti. 
L’insieme dei gruppi G, H, I, L presenta dunque alcune similitudini a livello d’impasto con il modulo 
2, ma eccessive variazioni di spessore o un trattamento diff erente delle superfi ci per ipotizzare la perti-
nenza a un unico manufatto. Potrebbe dunque trattarsi di un ulteriore elemento di forno non meglio 
identifi cato, oppure di un elemento modulare dotato di griglia, con riferimento ai frammenti di piano 
forato del gruppo B, anche se caratterizzati da impasto di tipo AL.

Inquadramento funzionale e cronotipologico 

Gli elementi modulari di forno riconosciuti a Fossano presentano particolarità morfologiche e tipo-
logie conosciute per la fase terminale del Bronzo fi nale francese (X-IX secolo a.C.) e la piena e tarda 
età del Ferro dell’Europa occidentale, in particolare in area iberica, in Francia e in Italia settentrionale 
(Coulon 2021; Gaj et al. 2016). Malgrado la variabilità tipologica di questi forni e la diffi  coltà d’iden-
tifi cazione di elementi ricomponibili, le vasche dotate di piano forato sono spesso attestate assieme a 
elementi di cupole, vasche con fondo piatto e camino centrale e supporti di vario tipo (Coulon 2021; 
Gaj et al. 2016; Giaretti et al. 2021; Groppo et al. 2019 e bibliografi a citata).
Per quanto riguarda l’orizzonte cronologico di X-IX secolo a.C., il forno di Sevrier (lago di Annecy, 
Haute-Savoie) è l’esemplare maggiormente conservato a oggi conosciuto. Per questo motivo costituisce 
il modello di riferimento su cui si sono basate le successive interpretazioni di forni modulari complessi. 
La sua prima pubblicazione risale agli anni ’70 e il modello di funzionamento proposto in quella 
sede prevedeva una vasca a piano forato sormontata da una cupola con camino, funzionanti al di 
sopra di una fossa di combustione (Bocquet, Couren 1974)4. Il restauro del forno, oggi visibile al 

4  La fossa di combustione non è stata identifi cata in scavo, dal momento che gli elementi del forno di Sevrier provengono da un 
recupero di materiali da un sito lacustre.
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Musée-Château d’Annecy, è stato guidato e infl uenzato da questa prima interpretazione. Tuttavia, 
una recente rivalutazione dei materiali, che ha compreso anche frammenti di forno non considerati 
durante la fase di prima ricostruzione e restauro, ha permesso di proporre nuovi schemi funzionali 
(Coulon 2021). Questi prevedono l’utilizzo di una vasca troncoconica posta alla base del forno, che 
funge da camera di combustione e da supporto per la sovrapposizione di altri elementi, oppure la 
presenza di un’eventuale vasca con camino centrale, invece di una cupola (Coulon 2021, pp. 62-66). 
Lo schema funzionale che prevede la sovrapposizione di un supporto/camera di combustione, di una va-
sca con camino centrale e di una vasca dotata di piano forato ricorda i modelli della piena età del Ferro, 
in particolare i forni messi in evidenza a l’Île de Martigues (Bouche-du-Rhône) per il IV secolo a.C. 
(Chausserie-Laprée, Nin 1990). Elementi simili che possono corrispondere a questo schema funzionale 
sono conosciuti anche in Italia settentrionale nell’età del Ferro, ad esempio a Villa del Foro (Alessandria) 
o a San Giorgio di Valpolicella (Verona) (Giaretti et al. 2021; Salzani, Santinon 2015).
I tre esemplari di vasca diff erenti identifi cati a Fossano potrebbero dunque appartenere a un unico 
forno composto di moduli impilabili (fi g. 6.3), come ipotizzato per il forno di Sevrier e attestato più 
tardivamente nell’età del Ferro:
- Il modulo 3 (elemento troncoconico), anche se estremamente frammentario, potrebbe corrisponde-
re alla base del forno, composto da una vasca o supporto di forma troncoconica aperto verso l’alto. 
L’elemento si caratterizza per uno spessore più elevato delle pareti e per un trattamento estremamente 
sommario delle superfi ci. Queste caratteristiche sono compatibili con un utilizzo dell’elemento come 
camera di combustione e supporto per altri elementi modulari sovrapposti. Il suo diametro esterno 

Fig. 6.3 - Ipotesi ricostruttiva del forno a elementi modulari (a) a confronto con la ricostruzione proposta per gli esemplari di Villa del Foro (b) 
(rielaborato da Gaj, Maestro 2021, fi g. 216)



156

Presenza di altri moduli di forno?
Altri gruppi di frammenti d’impasto ALVC risultano di più diffi  cile attribuzione a una tipologia spe-
cifi ca di elemento modulare o a uno dei manufatti precedentemente descritti. Il gruppo G, composto 
da frammenti di parete a profi lo rettilineo con orlo introfl esso (fi g. 6.2, 7), presenta caratteristiche 
d’impasto e di trattamento superfi ciale simili a quelle dei gruppi F e D (modulo 2: vasca a fondo chiuso 
con camino centrale), ma lo spessore delle pareti compreso tra 2,4 e 2,6 cm sembra non compatibile.
Le pareti di vasca del gruppo H si caratterizzano per gli spessori limitati (1,2-2,1 cm) assimilabili a 
quanto attestato nel modulo 2, ma il profi lo convesso estremamente irregolare e la lisciatura mag-
giormente accurata sulla parte esterna della vasca non permettono di comparare con sicurezza questi 
materiali con quelli del gruppo F e D. Lo stesso si verifi ca con l’unico elemento che compone il grup-
po I, un frammento di parete verticale conservato per un’altezza di 10,2 cm, spessore di 2,6 cm, che 
conserva una profonda impronta concava attribuibile a un attacco di banda (fi g. 6.2, 8). La parete si 
assottiglia notevolmente verso l’alto, fi no a raggiungere uno spessore di 1,6 cm. Per quanto riguarda 
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identifi cato, oppure di un elemento modulare dotato di griglia, con riferimento ai frammenti di piano 
forato del gruppo B, anche se caratterizzati da impasto di tipo AL.

Inquadramento funzionale e cronotipologico 

Gli elementi modulari di forno riconosciuti a Fossano presentano particolarità morfologiche e tipo-
logie conosciute per la fase terminale del Bronzo fi nale francese (X-IX secolo a.C.) e la piena e tarda 
età del Ferro dell’Europa occidentale, in particolare in area iberica, in Francia e in Italia settentrionale 
(Coulon 2021; Gaj et al. 2016). Malgrado la variabilità tipologica di questi forni e la diffi  coltà d’iden-
tifi cazione di elementi ricomponibili, le vasche dotate di piano forato sono spesso attestate assieme a 
elementi di cupole, vasche con fondo piatto e camino centrale e supporti di vario tipo (Coulon 2021; 
Gaj et al. 2016; Giaretti et al. 2021; Groppo et al. 2019 e bibliografi a citata).
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Haute-Savoie) è l’esemplare maggiormente conservato a oggi conosciuto. Per questo motivo costituisce 
il modello di riferimento su cui si sono basate le successive interpretazioni di forni modulari complessi. 
La sua prima pubblicazione risale agli anni ’70 e il modello di funzionamento proposto in quella 
sede prevedeva una vasca a piano forato sormontata da una cupola con camino, funzionanti al di 
sopra di una fossa di combustione (Bocquet, Couren 1974)4. Il restauro del forno, oggi visibile al 

4  La fossa di combustione non è stata identifi cata in scavo, dal momento che gli elementi del forno di Sevrier provengono da un 
recupero di materiali da un sito lacustre.
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Musée-Château d’Annecy, è stato guidato e infl uenzato da questa prima interpretazione. Tuttavia, 
una recente rivalutazione dei materiali, che ha compreso anche frammenti di forno non considerati 
durante la fase di prima ricostruzione e restauro, ha permesso di proporre nuovi schemi funzionali 
(Coulon 2021). Questi prevedono l’utilizzo di una vasca troncoconica posta alla base del forno, che 
funge da camera di combustione e da supporto per la sovrapposizione di altri elementi, oppure la 
presenza di un’eventuale vasca con camino centrale, invece di una cupola (Coulon 2021, pp. 62-66). 
Lo schema funzionale che prevede la sovrapposizione di un supporto/camera di combustione, di una va-
sca con camino centrale e di una vasca dotata di piano forato ricorda i modelli della piena età del Ferro, 
in particolare i forni messi in evidenza a l’Île de Martigues (Bouche-du-Rhône) per il IV secolo a.C. 
(Chausserie-Laprée, Nin 1990). Elementi simili che possono corrispondere a questo schema funzionale 
sono conosciuti anche in Italia settentrionale nell’età del Ferro, ad esempio a Villa del Foro (Alessandria) 
o a San Giorgio di Valpolicella (Verona) (Giaretti et al. 2021; Salzani, Santinon 2015).
I tre esemplari di vasca diff erenti identifi cati a Fossano potrebbero dunque appartenere a un unico 
forno composto di moduli impilabili (fi g. 6.3), come ipotizzato per il forno di Sevrier e attestato più 
tardivamente nell’età del Ferro:
- Il modulo 3 (elemento troncoconico), anche se estremamente frammentario, potrebbe corrisponde-
re alla base del forno, composto da una vasca o supporto di forma troncoconica aperto verso l’alto. 
L’elemento si caratterizza per uno spessore più elevato delle pareti e per un trattamento estremamente 
sommario delle superfi ci. Queste caratteristiche sono compatibili con un utilizzo dell’elemento come 
camera di combustione e supporto per altri elementi modulari sovrapposti. Il suo diametro esterno 
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all’orlo di 45-51 cm permetterebbe la sovrapposizione degli altri due elementi riconosciuti, di diametro 
compreso tra 50 cm e 54 cm.
- Il modulo 2 (vasca con fondo piatto e camino centrale) potrebbe corrispondere a un elemento inter-
medio, posto al di sopra del supporto troncoconico (modulo 3) e utilizzato per sostenere la vasca con 
piano forato (modulo 1), nonostante lo spessore particolarmente sottile delle sue pareti. Il confronto 
meglio conservato per questo tipo di elemento intermedio, anche se più tardivo, è attestato a l’Île de 
Martigues, dove sono stati riconosciuti dei forni completi collassati in posto. 
- Il modulo 1 (vasca con fondo forato) potrebbe essere posto al di sopra del modulo 2, di diame-
tro paragonabile, ma anche aver funzionato direttamente al di sopra del supporto troncoconico 
(modulo 3). 
Alla luce di questi dati, gli elementi di forno rinvenuti nella fossa us 407 potrebbero corrispondere allo 
scarico di parte di un unico forno modulare composto di almeno tre elementi sovrapposti. I frammenti 
per i quali non è stata possibile l’identifi cazione tipologica potrebbero riferirsi a parti dello stesso forno 
non meglio identifi cate o provenire da un secondo esemplare. 
La funzione di questi forni complessi, composti da elementi modulari, è stata lungamente dibat-
tuta. L’ipotesi che si tratti di forni destinati alla cottura di ceramica fine, formulata inizialmente 
per il forno di Sevrier (Bocquet, Couren 1974), è stata messa in discussione. In particolare, le 
caratteristiche tecniche dei forni stessi non permetterebbero di sopportare un carico di vasella-
me e svariati cicli di cottura (Gaj et al. 2016; Coulon 2021)5. L’analisi tecnologico-funzionale 
di questi forni, supportata da analisi archeometriche, ha messo in evidenza un funzionamento 
dei forni a basse temperature, dopo essere stati cotti intenzionalmente prima del loro utilizzo 
(Coulon 2021; Gaj et al. 2016; Ferrara et al. 2021; Ottomano 2021). Al momento attuale, la 
considerazione dei caratteri intrinseci dei forni modulari, del loro contesto di rinvenimento e dei 
materiali rinvenuti in associazione ai resti di forno (manufatti ed ecofatti provenienti da un me-
desimo contesto deposizionale) ha permesso di rivalutare l’ipotesi di un loro uso per il trattamen-
to di prodotti alimentari, quali torrefazione/essiccazione di cereali, affumicatura, produzione di 
birra, etc. (Bouby et al. 2011; Chausserie-Laprée, Nin 1990; Coulon 2015; 2021; Gaj et al. 2016; 
Giaretti et al. 2021; Groppo et al. 2019; Venturino Gambari et al. 2017)6. Risulta tuttavia dif-
ficile stabilire se si tratti di strutture monofunzionali e specializzate oppure a uso polivalente, 
utilizzate per il trattamento di diversi tipi di prodotti a basse temperature (Giaretti et al. 2021). 
L’interpretazione funzionale è resa più difficoltosa dal rinvenimento della maggior parte degli 
elementi di forno in contesti di scarico (v. bibliografia in Gaj et al. 2016). Tuttavia, esempi di 
forni completi rinvenuti in situ, in contesti d’incendio di ambienti domestici, sono attestati 
all’Île de Martigues in Francia (Chausserie-Laprée, Nin 1990), mentre a Most na Soči/Santa 
Lucia di Tolmino in Slovenia alcuni elementi isolati provengono sia da contesti residenziali che 
produttivi (Groppo et al. 2019).

5  Per una revisione critica delle prove sperimentali di cottura di ceramiche eff ettuate con forni di tipo Sevrier, cfr. Gaj et al. 2016; 
Coulon 2021.
6  Un utilizzo per l’essiccazione di piante tintorie è anche stato ipotizzato, in via del tutto ipotetica, a Villa del Foro (Venturino Gam-
bari et al. 2017; Venturino 2021, p. 37, nota 39).
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Nei forni composti da tre moduli sovrapposti, come ipotizzato per Fossano, la vasca dotata di piano 
forato è verosimilmente destinata ad accogliere i prodotti da trattare con il calore, mentre la funzione 
della vasca intermedia con fondo chiuso e camino risulta più difficile da defi nire. Nel caso dei forni 
dell’Île de Martigues è stato ipotizzato che la funzione di questo tipo di elemento intermedio fosse 
legata a una necessità di regolare la diff usione del calore all’interno del forno (Nin 1999). Tuttavia, un 
suo uso come camera di cottura, in associazione o meno con la griglia (modulo 1), non è da escludere; 
una funzione come catino per raccogliere parte dei prodotti inizialmente disposti nella vasca con piano 
forato soprastante è inoltre possibile.  
Un altro aspetto da considerare nell’analisi è la diff erenza riscontrata negli spessori delle pareti e 
nell’impasto utilizzato per fabbricare il modulo intermedio con camino centrale. In eff etti, le sue 
pareti risultano più sottili rispetto agli altri due elementi (moduli 1 e 3) e l’impasto prevede una mag-
giore aggiunta di fi bre vegetali. Senza escludere a priori che questo elemento possa appartenere a un 
forno diff erente, è anche possibile che queste diff erenze siano dettate da necessità legate al processo 
di fabbricazione. Ad esempio, la maggior aggiunta di vegetali potrebbe essere dovuta alla necessità di 
armare l’impasto per renderlo più resistente, sia in fase di essiccazione della vasca sia durante il suo uso. 
Una seconda ipotesi è che l’elemento 2 intermedio sia stato fabbricato in un secondo tempo, per sosti-
tuire un elemento preesistente o per essere aggiunto al forno, inizialmente composto da due elementi 
(supporto e vasca con griglia). La resistenza meccanica dei diversi moduli impilati, una volta cotti, 
sarebbe da testare sperimentalmente. 
Per quanto riguarda l’uso del forno, è dunque possibile che possa aver funzionato sia con la vasca a 
fondo forato direttamente sovrapposta al supporto troncoconico, che funge da camera di combustione, 
sia inserendo la vasca intermedia dotata di camino tra i due, a seconda del tipo di attività da condur-
re e del prodotto da trattare (cfr. Coulon 2021, pp. 62-66); i diametri dei vari elementi riconosciuti 
sono compatibili con entrambi gli scenari di funzionamento. Questo implicherebbe un uso in qualche 
modo polivalente del forno e una sua adattabilità all’interno di catene operative complesse o multiple 
di trasformazione di prodotti.
Da un punto di vista crono-tipologico, gli elementi di forno di Fossano costituiscono la più antica 
attestazione in Italia di forni modulari (fi g. 6.4), sub-contemporanei dei primi esemplari atte-
stati in Francia, tutti inquadrabili in un orizzonte cronologico compreso tra X e IX secolo a.C., 
in particolare il forno di Sevrier in area savoiarda (Bocquet, Couren 1974; Coulon 2021) e gli 
elementi di forno maggiormente frammentari di Baou dou Draï-Gréolieres nelle Alpi marittime 
(Legros 1984) e di La Motte-Agde o Jonquiès-Portiragnes nell’Hérault (Bernet 2019; comuni-
cazione personale J. Grimal, vd. Giaretti et al. 2021). Rispetto agli elementi di forno di Fossa-
no, il forno di Sevrier presenta un diametro e uno spessore delle pareti maggiori (Ø 60-70 cm, 
spessori di parete di 3-4 cm, cfr. Coulon 2021); il forno di Baou dou Draï-Gréolieres ha invece 
un diametro stimato di 42 cm circa e uno spessore delle pareti di una possibile cupola inferio-
re ai 2 cm (Coulon 2021, pp. 169-170), caratteristiche più vicine a quanto attestato a Fossano. 
Sulla scorta di questi dati, è possibile identifi care un rapporto diretto tra lo spessore delle pa-
reti e il diametro delle vasche di questi forni. Il diametro di ca 50 cm attestato a Fossano rien-
tra dunque nella media degli esemplari di forno modulare di X-IX secolo a.C., mentre nell’età 
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all’orlo di 45-51 cm permetterebbe la sovrapposizione degli altri due elementi riconosciuti, di diametro 
compreso tra 50 cm e 54 cm.
- Il modulo 2 (vasca con fondo piatto e camino centrale) potrebbe corrispondere a un elemento inter-
medio, posto al di sopra del supporto troncoconico (modulo 3) e utilizzato per sostenere la vasca con 
piano forato (modulo 1), nonostante lo spessore particolarmente sottile delle sue pareti. Il confronto 
meglio conservato per questo tipo di elemento intermedio, anche se più tardivo, è attestato a l’Île de 
Martigues, dove sono stati riconosciuti dei forni completi collassati in posto. 
- Il modulo 1 (vasca con fondo forato) potrebbe essere posto al di sopra del modulo 2, di diame-
tro paragonabile, ma anche aver funzionato direttamente al di sopra del supporto troncoconico 
(modulo 3). 
Alla luce di questi dati, gli elementi di forno rinvenuti nella fossa us 407 potrebbero corrispondere allo 
scarico di parte di un unico forno modulare composto di almeno tre elementi sovrapposti. I frammenti 
per i quali non è stata possibile l’identifi cazione tipologica potrebbero riferirsi a parti dello stesso forno 
non meglio identifi cate o provenire da un secondo esemplare. 
La funzione di questi forni complessi, composti da elementi modulari, è stata lungamente dibat-
tuta. L’ipotesi che si tratti di forni destinati alla cottura di ceramica fine, formulata inizialmente 
per il forno di Sevrier (Bocquet, Couren 1974), è stata messa in discussione. In particolare, le 
caratteristiche tecniche dei forni stessi non permetterebbero di sopportare un carico di vasella-
me e svariati cicli di cottura (Gaj et al. 2016; Coulon 2021)5. L’analisi tecnologico-funzionale 
di questi forni, supportata da analisi archeometriche, ha messo in evidenza un funzionamento 
dei forni a basse temperature, dopo essere stati cotti intenzionalmente prima del loro utilizzo 
(Coulon 2021; Gaj et al. 2016; Ferrara et al. 2021; Ottomano 2021). Al momento attuale, la 
considerazione dei caratteri intrinseci dei forni modulari, del loro contesto di rinvenimento e dei 
materiali rinvenuti in associazione ai resti di forno (manufatti ed ecofatti provenienti da un me-
desimo contesto deposizionale) ha permesso di rivalutare l’ipotesi di un loro uso per il trattamen-
to di prodotti alimentari, quali torrefazione/essiccazione di cereali, affumicatura, produzione di 
birra, etc. (Bouby et al. 2011; Chausserie-Laprée, Nin 1990; Coulon 2015; 2021; Gaj et al. 2016; 
Giaretti et al. 2021; Groppo et al. 2019; Venturino Gambari et al. 2017)6. Risulta tuttavia dif-
ficile stabilire se si tratti di strutture monofunzionali e specializzate oppure a uso polivalente, 
utilizzate per il trattamento di diversi tipi di prodotti a basse temperature (Giaretti et al. 2021). 
L’interpretazione funzionale è resa più difficoltosa dal rinvenimento della maggior parte degli 
elementi di forno in contesti di scarico (v. bibliografia in Gaj et al. 2016). Tuttavia, esempi di 
forni completi rinvenuti in situ, in contesti d’incendio di ambienti domestici, sono attestati 
all’Île de Martigues in Francia (Chausserie-Laprée, Nin 1990), mentre a Most na Soči/Santa 
Lucia di Tolmino in Slovenia alcuni elementi isolati provengono sia da contesti residenziali che 
produttivi (Groppo et al. 2019).

5  Per una revisione critica delle prove sperimentali di cottura di ceramiche eff ettuate con forni di tipo Sevrier, cfr. Gaj et al. 2016; 
Coulon 2021.
6  Un utilizzo per l’essiccazione di piante tintorie è anche stato ipotizzato, in via del tutto ipotetica, a Villa del Foro (Venturino Gam-
bari et al. 2017; Venturino 2021, p. 37, nota 39).
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della vasca intermedia con fondo chiuso e camino risulta più difficile da defi nire. Nel caso dei forni 
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del Ferro le dimensioni medie dei forni modulari complessi possono raggiungere diametri di 
70-90 cm (vd. bibliografi a citata in Coulon 2021; Gaj et al. 2016) e vasche di diametro compreso 
tra 80 e 90 cm sono ad esempio attestate nei siti di Montecastello e Villa del Foro (Gaj et al. 2016; 
Gaj Maestro 2021; Giaretti et al. 2021).
Al di là delle dimensioni, se si comparano gli elementi di Fossano con quanto attestato successiva-
mente in Piemonte, si possono riscontrare elementi di continuità, in primo luogo riguardo il processo 
di manifattura dei forni (pareti piuttosto fi ni, inclusi vegetali aggiunti nell’impasto, utilizzo di un 
letto di vegetali sul quale fabbricare il fondo delle vasche, montaggio a bande delle pareti). Altri 
aspetti simili tra gli elementi di Fossano e i forni modulari piemontesi di VI-V secolo a.C. sono anche 
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Conclusioni

I fornelli fi ttili diff usi tra il Bronzo medio-recente e fi nale nella penisola italiana sono stati recentemen-
te considerati come un prototipo dei forni modulari successivamente diff usi in Italia settentrionale e 
in Europa occidentale, in particolare in area francese e iberica (Coulon 2021). Tuttavia, questi fornelli 
non presentano le caratteristiche di modularità e la complessità dei forni di Fossano, che sembrano 
costituire una categoria tipologico-funzionale a parte.  Il rinvenimento di Fossano, oltre a costituire la 
più antica attestazione italiana di tali forni modulari fi nora nota, delimita un possibile areale di genesi 
di questo tipo di strutture tra X e IX secolo a.C. compreso tra l’area alpina occidentale (Alta Savoia 
nel caso di Sevrier e Alpi Marittime o aree limitrofe nel caso di Baou dou Draï e Fossano) e la Lin-
guadoca (attestazioni di La Motte-Agde e Jonquiès-Portiragnes). Il rinvenimento di nuovi forni e la 
rivalutazione di alcuni elementi databili al Bronzo fi nale ma non meglio determinati da un punto di 
vista tipologico (Coulon 2021, p. 149) potrebbe tuttavia portare a modifi care tale visione, che potrebbe 
essere dettata dallo stato d’avanzamento della ricerca.
Il forno di Fossano costituisce, ad oggi, il prototipo di forno modulare che si diff onderà successi-
vamente in area piemontese, anche se mancano al momento attestazioni di manufatti simili tra la 
fi ne del IX secolo e la fi ne del VII secolo a.C., che possano documentare l’evoluzione o la resilienza 
dei modelli antecedenti. Questa mancanza di attestazioni, che perdura durante la maggior parte 
della prima età del Ferro, è comune anche alle aree limitrofe, sia in Francia che nel resto dell’Italia 
settentrionale. 
Gli elementi modulari riconosciuti a Fossano permettono di rivalutare la documentazione fi no ad 
oggi disponibile, mettendo in evidenza l’elevata complessità di queste installazioni già a partire dal 
X-IX secolo a.C.
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del Ferro le dimensioni medie dei forni modulari complessi possono raggiungere diametri di 
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7. I REPERTI METALLICI E LE FORME DI FUSIONE

Stefano Marchiaro

I reperti metallici rinvenuti nel corso degli scavi archeologici1 sono piuttosto limitati e talvolta in stato 
di conservazione molto frammentario, tale da comprometterne la leggibilità. Tra i manufatti meglio 
conservati si segnalano due spilloni in bronzo e una forma di fusione frammentata e lacunosa.
Il primo spillone (fi g. 7.1, 1), cronologicamente più antico, proviene da piazza Luigi Bima-ex chiesa di 
Santa Maria del Salice (us 102) ed è riconducibile a un momento di frequentazione protostorica dell’area 
che sembra già avviarsi a partire da una fase avanzata dell’età del Bronzo recente2. Dello spillone si è con-
servato un lungo gambo a sezione circolare, decorato nella parte superiore da un leggero motivo a spina 
di pesce, sormontato da una capocchia di morfologia globulare modulata, nella parte inferiore, con una 
serie di piccole costolature orizzontali. Come già evidenziato (Uggè et al. 2020, fi g. 117) il manufatto è 
avvicinabile al tipo con capocchia ovoide della classifi cazione di Carancini (Carancini 1975, n. 1756), 
inquadrato nell’età del Bronzo recente, mentre la decorazione a spina di pesce del gambo sembra ripren-
dere un motivo diff uso in ambito transalpino nei cosiddetti spilloni “a testa di papavero”, caratteristici 
del Bz D1 (seconda metà XIV-prima metà XIII secolo a.C.) (David-Elbiali 2000, fi g. 94, 1).
Il secondo spillone (fi g. 7.1, 2) del tipo “a testa di vaso”, rinvenuto nel cantiere di via Roma 97-cattedrale 
di Santa Maria e San Giovenale in un contesto databile tra la fi ne dell’età del Bronzo fi nale e gli ini-
zi della prima età del Ferro, può rientrare nella tipologia IV varietà B proposta da Peroni e Vanzetti 
(Peroni, Vanzetti 2005, tav. 3) che raggruppa spilloni con piccola testa a vaso a collo distinto e dischetto 
sommitale biconvesso. Questa varietà corrisponde alle varietà A e C del Tipo Panichelli 4 riconducibile 
alla fase Bologna IIA1 (875-850 a.C.). Questi spilloni si caratterizzano per una capocchia articolata 
in più membrature: un elemento più o meno discoidale di larghezza variabile, che talvolta presenta 
anche un “collo” più o meno defi nito, un nodulo che può essere globulare, troncoconico o lenticolare 
e talvolta, al di sotto di questo, un’altra membratura globulare o lenticolare. Questa classe di spillo-
ni si ritrova anche in ambito transalpino, principalmente in Svizzera ( Mäder 2001, fi g. 34; Moinat, 
David-Elbiali 2003, fi g. 27) in un ambito cronologico sostanzialmente analogo a quello bolognese3. 
L'esemplare di Fossano, per la tipologia della testa e per il decoro a segmenti orizzontali incisi, ben si 
inserisce nella tradizione degli spilloni di area padana del IX secolo a.C., documentati anche in contesti 
funerari, come nella tomba 289 della necropoli della Cà Morta (De Marinis, Gambari 2005, tav. 5) 
del Golasecca I A1.

1  Cfr. Venturino, Marchiaro, Le indagini archeologiche (1981-2022). Le strutture e i materiali, in questo volume.
2  BR 2; cfr. Venturino, Preistoria e protostoria nel territorio di Fossano, in questo volume.
3  Per l’ambito svizzero Mäder propone per questa tipologia di spilloni a Zurich-Alpenquai una classifi cazione fondata su nove criteri 
principali che prendono in considerazione sia la tipologia della forma sia la natura del decoro (Mäder 2001); con il passare dei secoli le 
dimensioni progressivamente si riducono fi no ai modelli minuscoli dell’Ha C, mentre per quanto riguarda il decoro si passa da forme 
inornate dell’Ha B2 a decorazioni a linee incise (fi ne Ha B2-Ha B3 antico) e infi ne a costolature più o meno profonde che caratteriz-
zano i modelli dell’Ha B3 pieno e recente.
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Tav. 1 – Fossano-San Lorenzo: 1. Ascia in prasinite (1/3 grand. nat.); Fossano-Cussanio: 2. Lama di pugnale in selce (grand. nat)
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Tav. 2 – Fossano-Basse di Stura: spada in bronzo (1/2 grand. nat.)
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Tav. 3 – Fossano, via Giovanni Negri n. 20 angolo vicolo Sant’Antonio: 1. Fusaiola fi ttile decorata a falsa cordicella (a sinistra grand. nat., al 
centro e a destra scala 1,5:1); Fossano, via Muratori angolo via Mazzini: 2. Vago in vetro (a sinistra grand. nat., al centro e a destra scala 7:1, 
vedi scala metrica); 3. Forma di fusione in calcescisto (grand. nat.)

217

Tav. 4 - Fossano, via Muratori angolo via Mazzini: 1, 2: selezione di forme ceramiche, anche con campitura in pasta bianca nelle decorazioni 
incise (2) (1/3 grand. nat.)
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Tav. 5 – Mondovì-Breolungi: 1. Parte terminale di ugello di mantice in ceramica dell’età del Bronzo fi nale (grand. nat.); Castello di Annone: 
2. Spillone in bronzo con capocchia biconica tipo Wollmesheim (grand. nat.); Valdieri: 3. Urna e vaso di off erta della tomba 5/94 dell’età del
Bronzo fi nale (1/3 grand. nat.)
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Tav. 6 – Spade dell’età del Bronzo fi nale da Roddi (1) e Casalgrasso (2) (1/3 grand. nat.)
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Tav. 7 – Chiusa di Pesio-Monte Canavero: ripostiglio di oggetti in bronzo
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Tav. 8 – Particolare della Tabula Pedemontii antiqui, et medii aevi, incisione di P. Amati e P. Tela, disegnata da Lirelli (fi ne XVIII secolo) 
con sovrapposizione dei territori, ricostruiti su base archeologica, delle più note popolazioni della Liguria interna piemontese (elaborazione 
F.M. Gambari)
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